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La campagna del referendum 

GRANDI FOLLE 
AI COMIZI 

PER IL «NO» 
Le manifestazioni del PCI - Un discorso del compagno Napoli
tano a Modena - Critiche di PSI, PSDI e PRI alla linea della se
greteria de - Messa a punto del Comitato dei cattolici per il « no » 

: • ROMA, 21 aprile 
A tre settimane di distan

za dal voto dei 12 maggio, la 
campagna del referendum si 
va dispiegando in tutto il 
Paese. Anche nella giornata di 
oggi, sono state molteplici le 
iniziative dei partiti, dei mo
vimenti e dei gruppi dei cat
tolici che si sono schierati 
in favore del « no ». Migliaia 
di manifestazioni indette dal 
PCI si sono svolte con succes
so nelle città e nei centri 
minori di ogni regione: in o-
gnuna di esse sono stati trat
tati, e spesso discussi con il 
contributo dei partecipanti, i 
temi che caratterizzano la 
battaglia in corso. Dovunque 
è apparso evidente che la DC 
•— incapace di dare una spie
gazione chiara e coerente del
la scelta in favore dello scon
tro — fa propri gli argomen
ti dei «crociati» del refe
rendum più oltranzisti, ricon
fermando nella sostanza il cal
colo di utilizzare ai propri 
fini la convergenza dei neo
fascisti, i quali continuano a 

Le «vittime» 
che Fanfani 

ignora 
Nel discorso che ha pronun

ciato ieri a Roma, il sen. Fan' 
fani ha offerto una conferma 
interessante della sua totale 
indifferenza dinanzi ai proble
mi di libertà e di moralità 
connessi al referendum sul di
vorzio. Egli ha detto che il re
ferendum a non riguarda solo 
gli aspiranti al divorzio», ma 
riguarda — oltre ai coniugi e 
ai figli — «i cittadini che co
me parenti o contribuenti do
vranno provvedere a risolvere 
i problemi di assistenza alle 
vittime e di educazione dei 
figli abbandonati». Questa vi
sione fiscale-notarile taglia fuo
ri completamente il punto cen
trale, quello che interessa e 
deve interessare davvero tutta 
la cittadinanza: e cioè la di
fesa del diritto di una mino
ranza. Il segretario d.c. con
tinua a fingere di ignorare che 
esiste il problema doloroso 
di matrimoni irrimediabilmen
te falliti e di famìglie defini
tivamente spezzate. E' un pro
blema che riguarda una mi
noranza ristretta, come dimo
stra il basso numero com
plessivo di separazioni e di 
divorzi nel nostro Paese: uno 
dei più bassi del mondo. Ma 
è indice di intollerabile volon
tà di sopraffazione pretende
re d'impedire a questa mino
ranza di ricostruirsi un'esi
stenza, di dare un nome ai 
figli nati fuori dal matrimo
nio distrutto dalla vita, di ri
creare un nuovo, sereno nu
cleo familiare. Queste « vitti
me» Fanfani le ignora e cor
rebbe che. abolendo la legge 
sul divorzio, venisse preclusa 
loro ogni speranza per il fu
turo. 

La preoccupazione che il se
gretario della DC affetta di 
nutrire per te «vittime» è 
intrisa della più smaccata ipo
crisia. Non esistono «figli ab
bandonati» per la legge ita
liana: ma se non abbiamo an
cora una piena e soddisfacen
te sistemazione del diritto di 
famiglia, ciò dipende esclusi
vamente dalla responsabilità 
della Democrazia cristiana, la 
quale ha deliberatamente im
pedito che la legge in mate
ria venisse approvata dal Par
lamento. Vi è comunque un 
soto caso in cui si hanno «fi
gli abbandonati »: ed è il caso 
dell'annullamento ecclesiastico. 
Se un qualsiasi tribunale ec
clesiastico applica uno dei 367 
casi di nullità previsti da un 
diritto canonico veramente as
sai permissivo, il matrimonio 
è come se non fosse mai stato 
celebrato. E allora il coniuge 
più debole e i figli nati da quel 
matrimonio restano privi di 
ogni protezione e di ogni as
sistenza. 

Di fronte a questa realtà, e 
di fronte alle nuove mistifica
zioni accumulate ieri dal se
gretario della DC. è addirittura 
ridicolo che egli ora cerchi 
credilo quando fa promesse 
(anche di revisione del Con
cordato!) per dopo il 12 mag
gio, ove la vigente legge sul 
divorzio dovesse venire aboli-
tdj- E' Chiaro a tutti che per 
garantire oggi la libertà e * 
diritti civili, e per poter an
dare avanti verso un'equa e 
organica legislazione familiare 
vi è un unico modo: far vin
cere i «no», stroncare il ten
tativo di sopraffazione, inflig
gere una dura sconfitta al 
crociati del referendum,. 

dire a tutte lettere di spera
re che il « referendum », to
gliendoli dall'isolamento, . of
fra loro l'occasione per radi
care una « svolta a destra ». 

Per quanto riguarda la mo
bilitazione del PCI, si può di
re che non vi sia stato cen
tro importante in cui non vi 
sia stata una manifestazione 
di qualche rilievo. E dovun
que ciò è avvenuto con gran
de concorso di folla. A Ca
gliari ha parlato il compa
gno Chiaromonte; a Bari, nel 
corso di una manifestazione a 
carattere provinciale, ha par
lato il compagno Cossutta; a 
Sarzana Bufalini; a Civitanova 
Marche Edoardo Perna; a Ma-
tera Alfredo Reichlin; a Pon-
tecagnano (Salerno) Abdon A-
linovi; a Prato Luciano Bar
ca; a Grosseto ha parlato il 
segretario nazionale della 
FGCI. Renzo Imbeni. Altre 
manifestazioni del PCI si so
no svolte in provincia di Mi
lano con Colombi e Torto-
rella; a Forlì (Minucci); a 
Trieste e Udine (Natta); a 
Brescia e Varese (G.C. Pajet-
ta); a Tortona (Pecchioli); a 
Pavia (Quercioli); a Verona 
(Scheda); a Venezia (Adria
na Seroni); a Cuneo (Serri); 
a Belluno ed Este (Vecchiet
ti); a Torino (Nilde Jotti); a 
Carpi (Napolitano); a Riccio
ne (Gaietti). 

Numerose anche le manife
stazioni degli altri partiti 
schierati per il « no ». E vi' 
vaci, da parte di alcuni espo
nenti laici, le polemiche nei 
confronti della campagna con
dotta dalla segreteria de. II 
segretario del PSI, De Mar
tino, che ha parlato a Na
poli, ha detto che, senza vo
ler fare processi alle inten
zioni, tuttavia non si può 
nascondere al Paese «il ri
schio che è insito in questo 
scontro e la estrema preoc
cupazione che a lato della 
DC si trova schierato il MSI, 
i cui capi non hanno fatto 
mistero del loro intendimen
to di provocare una svolta 
politica». 

Anche il ministro del Lavo
ro, Bertoldi, ha sottolineato 
che l'obiettivo della destra 
clericale e fascista supera il 
puro proposito « di abroga
re il divorzio per investire 
problemi tali da rimettere in 
discussione le attuali allean
ze politiche, il programma di 
governo, i combattuti impe
gni per le riforme, lo svilup
po democratico della società 
e dell'unità del movimento 
operaio». L'on. Mosca ha cri
ticato il sabotaggio de alla 
legge di riforma del diritto 
di famiglia; e l'on. Signorile 
ha ricordato che l'alleanza 
di fatto tra clericali e fasci
sti nei Comitati civici è di
ventata palese e dichiarata. 
L'on. Mariotti ha denunciato 
invece i rischi di provocazio
ni tendenti a offuscare il si
gnificato del confronto del 12 
maggio. 

Dopo aver definito «"ana
cronistico e assurdo» il con
fronto cui è costretto il Pae
se, il segretario del PSDI, Or
landi, parlando a Modena, ha 
risposto a un recente discor
so del de on. Piccoli. «L'in
dizione del referendum — ha 
detto Orlandi — è di per sé e-
spressione di intolleranza. Le 
valutazioni espresse da Stur-
zo sul senso di responsabili-
lità dei cattolici belgi che, 
conquistata la maggioranza 
parlamentare nel 1884, si rifiu
tarono di abolire la legisla
zione sul divorzio introdotta 
nel 1804 non sono, purtrop
po, estensibili all'atteggiamen
to manifestato sullo stesso te
ma, 9o anni dopo, dai catto
lici italiani e dal partito che 
politicamente li rappresenta ». 

Il repubblicano on. Compa
gna ha ricordato alla DC che 
non è certo per colpa dei par
titi laici «se la riforma del 
diritto di famiglia si è insab
biata da qualche anno in Par
lamento»: la posizione dei fi
gli e della moglie « sono più 
deboli di quanto sarebbe giu
sto e necessario — ha detto 
l'esponente del PRI — perchè 
non è intervenuta la riforma 
del diritto di famiglia a rico
noscere la comunione dei be
ni coniugali». La legge For-
tuna-Baslini, comunque, ha 
offerto alla moglie « garanzie 
patrimoniali non riconosciute 
dal regime di separazione, in 
cui la posizione della moglie 
era addirittura drammatica ». 

FANFANI 
Per la DC, oggi Fanfani ha 

parlato a Roma, a piazza del 
Popolo, nel corso di una ma
nifestazione che era stata pre
parata con notevole tambureg
giamento propagandistico, e 
che ha visto un vistoso con
torno di bande musicali e di 
« majorette» », secondo la con» 
suetudine che vige negli Sta-
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SEGUE IN ULTIMA. 

Un'inchiesta dell'Unità 

L'economia 
mondiale 
e la crisi 

Da giovedì, 25 aprile, il 
nostro giornale inizia la 
pubblicazione di una serie 
di interviste di Giuseppe 
Boffa con alcuni dei più 
noti economisti europei sui 
più gravi problemi che as
sillano l'economia del mon
do capitalistico e di cui 
tutti parlano, da New York 
a Tokio, da Roma a Lon
dra. 

Prezzi, inflazione, svilup
po, ecologia, materie pri
me, petrolio, popolazione, 
torre di Babele monetaria: 
questi i temi. Una serie di 
colloqui a Parigi, Bonn, 
Mosca, Cambridge e Ox
ford per un confronto di 
analisi e giudizi. 

L'Unità ha preso questa 
iniziativa per offrire ai suoi 
lettori una base di infor
mazione autorevole e ag
giornata sui grandi proble
mi che faranno da sfondo 
alle maggiori lotte politi
che del prossimo avvenire. 

Nuovo criminale episodio della strategia della tensione 
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Attentato sulla Bologna-Firenze 
la strage 

Solo per un caso il direttissimo Parigi-Roma è stato bloccato in tempo - Venti metri di ferrovia divelti dall'esplosione tra 
Veriiio e Vaiano - Il congegno automatico ha fatto scattare il rosso e il macchinista ha frenato - Forte presa di posizione 
delle federazioni comuniste di Prato e Firenze - Stasera manifestazione di protesta - Iniziativa della Giunta di Prato 

FIRENZE-VAIANO — La rotaia spazzata dal peUnU ordigno esplosivo. 
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Non ancora identificati gli autori de! criminale sequestro di Sossi 

L'auto e il furgone dei rapitori 
abbandonati in centro a Genova 

Sono stati ritrovati a due chilometri di distanza dall'abitazione del magistrato 
Deliranti e provocatori volantini delle sedicenti «brigate rosse» a Roma e Firenze 

I rapitori del giudice geno
vese Mario Sossi hanno ab
bandonato ieri mattina, in 
pieno centro di Genova, il fur
gone grigio e la 127 verde 
che sono serviti per l'effettua
zione della nuova criminale 
provocazione. A tre giorni dal 
rapimento questa è la sola 
novità delle indagini. I due 
veicoli sono stati rinvenuti a 
circa due chilometri dall'abi
tazione del giudice. La zona 
tutto intorno è stata setaccia
ta, ma, pare, senza alcun ri
sultato apprezzabile. Nel ca
poluogo ligure è frattanto 
giunto il magistrato milanese 
Di Vincenzo che conduce le 
indagini sulla tragica morte 
dell'editore Feltrinelli. 

Volantini a firma delle ^se
dicenti «brigate rosse» sono 
stati rinvenuti, dietro telefo
nata anonima, a Roma e a 
Firenze. In questa ultima cit
tà i volantini risultano ana
loghi a quelli trovati a Ge
nova. 

(A PAG. 5) 
GENOVA — Agenti spintono 11 fwrfw» 
fivdko Sossi. 

In. «antro «Mia città «lai rapitori dal 
(Telefoto ANSA) 

DOMANI GRANDE GIORNATA PI LOTTA INELLE CAMPAGNE 

SCIOPERO E ASSEMBLEE DEI BRACCIANTI 
Un nilrone e 7M mia •perai afrìctii si (emano per la conquista del patto - Manifestaiitw insieme ai contatini in •>-
cine 4\ province • Otji astensione degli alimentaristi e dei panettieri per i contratti • Sciopero tenerale a Trento tanni 

ROMA, 21 aprile 
Martedì un forte e ampio 

movimento di lotta investirà 
le campagne italiane. Un mi
lione e settecentomila brac
cianti sciopera infatti per la 
intera giornata, per il rinno
vo del patto nazionale, le cui 
trattative sono state interrot
te nei giorni scorsi visto l'at
teggiamento di intransigenza 
del padronato agrario. 

I braccianti, durante lo scio
pero, daranno vita a manife
stazioni e assemblee, ad ogni 
livello insieme a migliaia di 
mezzadri, coloni, affittuari e 
piccoli coltivatori. 

Alla giornata di lotta di 
martedì hanno espresso la 
propria adesione anche cate
gorie dell'industria fra le qua
li quella dei chimici, degli 
edili e degli alimentaristi. 
Questi ultimi sono impegna
ti nello scontro contrattuale 
e proprio domani scioperano 

per 4 ore in risposta ai no | 
delle associazioni padronali 
sugli obiettivi qualificanti del
la piattaforma, fra i quali la 
unificazione contrattuale di 
diversi settori. Durante l'a
stensione dal lavoro avranno 
luogo in numerose province 
e zone del Paese assemblee 
unitarie con i braccianti. 

Nella stessa giornata di mar-
tedi Trento scenderà in scio
pero generale per le riforme. 

Sempre domani, lunedi, ma 
per l'intera giornata, sciope
rano ' i centomila panettieri 
contro l'irrigidimento forma
le e sostanziale dei panifica
tori che hanno impedito fino
ra l'inizio delle trattative per 
il rinnovo del contratto, nel 
tentativo di ottenere un au
mento del prezzo del pane. 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL, nella sua recente riunio
ne ha chiesto un intervento 
immediato del governo. 

Lazio: scudetto 
più vicino 

Vittoria di Agostini 
Il campionato di calcio vive le sue ultime domeniche 

• e tutto sembra volgere a favore della Lazio, che ha 
strappato a S. Siro, contro il Milan, un prezioso pareggio. 

- La Juve. pur vincendo, ha mostrato segni di affatica
mento. Per i biancocelesti ^lt ostacoli sul cammino verso 

. lo scudetto sembrano ormai ridottissimi. -
A Clermont Ferrand è cominciato il campionato del 

- mondo di motociclismo: successo di Agostini nelle 350. 
A Milano, il carabiniere Morelli ha stabilito una sin-

: golare prestazione mondiale di corsa: in 24 ore è riu
scito a percorrere oltre 232 chilometri. 

(NELLE PAGINE INTERNE) 

^DALL'INVIATO :. T 
. P R A T O , 21 aprile 

Un criminale attentato è 
stato compiuto stamani sul
la linea ferroviaria Firenze -
Bologna, tra Vernio e Vaia
no: un potente ordigno e-
splosivo ha fatto saltare in 
aria un tratto di binario po
co prima che sopraggiunges
se il direttissimo Parigi-Fi
renze-Roma che arriva al
la stazione di Santa Maria 
Novella alle 8.45 con oltre 
duecento passeggeri. Sareb
be stata una strage se il tre
no che in quel tratto viag
giava a 110 chilometri orari 
avesse superato il blocco au
tomatico 15: invece, in se
guito all'interruzione d e l l a 
linea si è interrotto il circui
to automatico ed è scattato 
il segnale di pericolo col se
maforo rosso. 

Il macchinista Olinto Rag
gi, abitante a Firenze in via 
Reginaldo Giuliani 262, ha 
azionato «la rapida» bloc
cando il direttissimo. Trenta 
secóndi dopo si sarebbe ve
rificata una tragedia. Poli
zia e carabinieri sono mobi
litati per il criminale episo
dio organizzato con il chiaro 
proposito di provocare una 
strage sulla quale imbastire 
un nuovo capitolo della tra
ma nera: attentato che ri
corda quello compiuto qual
che tempo fa a Barberino di 
Mugello contro le cabine del-
1ENEL. e che segue di pochi 
giorni gli incidenti provoca
ti dai fascisti, dopo il comi
zio di Almirante in piazza 
della Signoria, nel corso dei 
quali un giovane rimase fe
rito da colpi di arma da fuo
co esplosi da alcuni teppisti 
neri. 

L'attentato alla linea ferro
viaria Firenze-Bologna è av
venuto alle 8,35 circa al chi
lometro 29,500 in località Car-
mignatello. Una potente ca
rica esplosiva (ancora non è 
stato accertato se si tratta di 
una bomba a orologeria o di 
un congegno elettrico rego
lato a mano) veniva fatta 
esplodere sul binario dispari 
della linea Firenze-Bologna. 
Una linea dove ogni 5 minuti 
transita un treno. Lo scoppio 
è stato violentissimo: i tec
nici che collaborano con la 
polizia e i carabinieri nelle 
indagini hanno fatto l'ipotesi 
che sui binari sia stato col
locato un ordigno di alme
no un paio di chili di esplo
sivo. La bomba ha tranciato 
di netto il binario sollevando 
la lungarina per un metro 
e mezzo e dissestando la li
nea per oltre una ventina di 
metri, danneggiando anche il 
binario pari. 

La violenta esplosione veni
va udita da Dino Tarcetti, 55 
anni, abitante a Osella, una 
frazione di poche case, di
stante in linea d'aria dalla 
ferrovia circa 200 metri. Il 
Tarcetti affacciatosi alla fi
nestra scorgeva una nube di 
fumo alzarsi dalla ferrovia e 
avvertiva i carabinieri di Ver
nio. Pronrio in quell'istante 
dalla galleria S. Benedetto u-
selva il direttissimo 113 Pa
rigi-Firenze con a bordo 30 
passeggeri nella prima classe 
e 176 nella seconda: il treno 
viaggiava a 110 chilometri o-
rari. In quel tratto la linea 
ferroviaria è in discesa e il 

Giorgio Sgherri 
SEGUE IN ULTIMA 

Provocazioni e 
«svolta a destra» 

/ \ BBIAMO, in questi giorni, 
sottolineato ciò che era asso
lutamente ovvio ed evidente 
per ogni persona di buon sen
so: e cioè che il crimine di 
Genova era un nuovo gesto 
provocatorio nel quadro della 
strategia della tensione. L'at
tentato di ieri drammatica
mente conferma una realtà 
grave e pericolosa. Per fortu
na, non vi è stata una strage, 
così come per caso — per ri
cordare soltanto i fatti mag
giori — non vi fu un eccidio 
per l'attentato del dinamitar
do fascista Azzi sul treno tra 
Genova e Roma e per la bom
ba sulla linea Pescara-Bolo
gna. Ma la volontà criminale 
era quella di provocare un 
massacro. E la tecnica usata è 
quella di gente ben addestrata 
all'uso dell'esplosivo e delle 
armi. Non sfugge in alcun 
modo l'analogia con i metodi 
impiegati e teorizzati dappri
ma in Francia dalla organiz
zazione nazifascista O.A.S. in 
preparazione dell'avvento al 
potere del generale De Gaulle 
e poi in Grecia in preparazio
ne del colpo di Stato dei co
lonnelli. • 

Gli scopi sono evidenti non 
più a noi soltanto. Si vuole 
seminare il terrore per cer
care di far passare come ne
cessaria una soluzione tiran
nica. A ciò serve, anche, non 
dimentichiamolo mai, l'intrec
cio tra criminalità politica e 
certa forma di criminalità co
siddetta « comune ». ma che 
« comune » non è per nulla. 
A ciò serve la utilizzazione 
di sigle e di camuffamenti di
versi: dalle SAM (Squadre 
d'azione Mussolini) alle sedi
centi Brigate Rosse. 

A ciò serve la utilizzazione 
di professionisti del crimine, 
di rottami umani, di fanatici 
e di folli di ogni estrazione: 
non dimentichiamo certo la 
banda Rossi, sedicente anar
coide, diretta dal fascista Van-
delli. Quali che siano, però, 
gli esecutori materiali, chi tira 
le fila sono sempre le mede
sime centrali provocatorie e 
chi spera di trarre vantaggio 
sono sempre le forze della 
reazione estrema e del fasci
smo. 

Non vi è bisogno, per con
fermare questa elementare ve
rità, di ricorrere ai precedenti 
storici. Basta vedere con quan
ta immediatezza il caporione 
missino e il quotidiano che è 
l'organo ufficiale del partito 
neofascista hanno stabilito il 
collegamento tra il crimine di 
Genova e la consultazione po
polare che è in corso. 

H segretario missino, quel
lo stesso che abbiamo sma
scherato in tribunale per le 
colpe infami commesse al tem
po del regime di Salò, a pro
posito del rapimento di Sossi, 
ha dichiarato che il suo par
tito e invita gli italiani a ren
dersi conto che occorre una 
netta chiusura politica a si
nistra e il 12 maggio costi
tuisce una grande occasione 
di svolta in tal senso ». E' 
dunque non solo chiaro, ma 
esplìcitamente dichiarato chi 
sta che vuol trarre un utile 
dalla criminalità politica e. 
anche, quali siano gli scopi 
che i fascisti si propongono 
nella battaglia per la quale 
sono stati chiamati in campo. 
Essi invocano una svolta a de-

PROCEDIMENTI 
DISCIPLINARI 

CONTRO 
GIUDICI 

DEMOCRATICI 
(A PAGINA 2) 

stra: ed è stata loro offerta 
l'occasione perchè essi possa
no considerare determinante 
il loro apporto. Essendo, però, 
del tutto privi di argomenti 
morali, civili, giuridici sulla 
questione di cui si discute e 
per cui si vota, vedendo re
spinto dalle grandi masse po
polari il tentativo di far dege
nerare in rissa la competizio
ne è logico che si ricorra. 
anche, all'arma estrema della 
provocazione. 

R. .ISALTANO in primo luo
go come gravissime le respon
sabilità politiche della segre
teria democristiana che que
sta prova ha voluto. Avevamo 
ammonito, e vasto — anche 
all'interno della DC — era 
stato il consenso almeno su 
questo punto, quanto era pe
ricoloso per il Paese andare 
ad una convergenza su una 
scelta - illiberale e sopraffai. 
toria con una formazione po
litica dichiaratamente antico
stituzionale che affida le sue 
sorti alla politica del « doppio 
binario »: e cioè all'azione di 
tipo legale e, contemporanea
mente, alla utilizzazione di 
quei metodi di lotta che furo
no dimostrati il giorno della 
uccisione dell'agente Marino. 

Doveva essere del tutto 
prevedibile, se si fosse antepo
sto l'interesse della democra
zia e della nazione ad un me
schino calcolo di parte o di 
corrente, che queste forze e-
versive avrebbero condotto la 
lotta con ogni mezzo pur di 
non perdere quella che esse 
definiscono la loro « occasio
ne ». 

Oggi, noi siamo di fronte ad 
alcune conseguenze dell'avven
tura in cui si è voluto caccia
re il Paese. Senza fare alcun 
allarmismo e mantenendo ben 
saldi i nervi, occorre anche 
sottolineare che, scattato il 
meccanismo della provocazio
ne, è ben difficile prevedere 
che cosa possano ancora tra
mare, se non si agirà con fer
mezza estrema, degli assassi
ni come quelli che volevano 
provocare il massacro sulla 
Bologna-Firenze. 

D I FRONTE a questa si
tuazione. determinante è, in 
primo luogo, l'orientamento 
saldo e unitario delle grandi 
masse popolari e delle loro 
organizzazioni. E' la forza, la 
compattezza, la unità del mo
vimento popolare e democrati
co italiano che ha retto in tut
ti questi anni di fronte all'at
tacco contro la democrazia. 
Fondamentale, oggi, è intensi
ficare l'azione per dimostra
re non solo che il delitto poli
tico non paga, ma si ritorce e 
si ritorcerà contro chi lo usa. 
Fondamentale, cioè, è conti
nuare con impegno, con spi
rito di unità tra laici e cat
tolici e tra tutti i lavoratori. 
l'azione per sconfiggere ì cro
ciati della battaglia con un 
elementare diritto civile, per 
rinsaldare, nell'occasione an
che del 25 aprile e del 1" mag
gio, l'intesa antifascista e la 
unità sindacale. 

Contemporaneamente, però. 
vanno richiamati con forza il 
governo e i servizi che da es
so dipendono alla loro respon
sabilità: che è assai grave e 
pesante. L'Italia è infestata di 
agenti provocatori dì ogni na
zionalità e di ogni risma e da 
vere e proprie bande armate. 
Non si venga a dire che tutto 
è sconosciuto e tutto è inaf
ferrabile, che non vi sono i 
poteri per agire e per col
pire. Ciò che occorre spezza
re è la rete delle complicità 
e delle omertà, come ha sotto
lineato ieri, giustamente, an
che il quotidiano socialista. E* 
dovere primo e assoluto del 
governo garantire il Paese 
contro nuovi crimini. 

Aldo Tortordla 


